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PREZZI DI AMSOCIAMIONE 
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(Nostre corrisponitai 
L 


dvx dozasate lia messo 14 giordi a 
perrentici, chi sa per quali peripezio traverso 
cul divitth jiasiota; sun Dauehd nì poco re 
conte, e le nitizio telegrifiie giunto. frat- 
tanto riitono inutili alcune inf rmarioni, la 
prblichicun tnttavie e slam peretasi ‘cho } 
lettori Je lispgeranio con piacero perché ci 
rec pursicolirità. piene R'iatoresso ‘0 ci fi 
pragrio ssartore buche noì pel tersibilo campo 

di battaglia. 

1. De Pelisat a Paradin — 2. Ta battaglia 
di Palisat — 8, Feriti vurci © villaggi 
Drusiati — 4. IL generale Pomeranzof] 
— è Gite al campo di battaglia —- 6 
Stppeilimento dei cadaveri —7. Rivista 
militare fatta-dal principe Carlo — 8 
Ritorno al quartiere — 9. Partenza 
delle truppe por Pelisat. 

Paradin (presso Plewnu) © sett. 

A) Tori l'altro. non’ appena ebbi finito Ja 
ana lettera 0 conseguatala. all'ufficio | postali 
‘russo; il cuî corriera era per partire, seppi della! 
tattaglio cho frvern a pooh chilometri dal 
peso in cui ora mi trovo, cioé a Polisat. cd 
‘a Zgiidina. Le notizie facevano credere ‘ad 
un'azione molto più serla ot importante. Cid 
fece cho cui miei compagai decidemmo venir: 
ne qui. Sapemmo che ngaule desisione avenno 
fotta vaciî egli ufficiali estori addotti al 
quartior generale. 

Sa non che questi — (ce i quali grazio ai 
nostri ministri non ve no é nessuno. italiano! 
— powento avore nin acorta partirono la sera 
stessa, è noi duvemmo attewlere l'indomani, 
cioè ieri. Dal colonnello; Husemkxmpof ci‘ fa 
datto esero la battaglia finita allo 3 
merligio con la ritirata piena dot Tarchi su 
Plewaa © cho l'azione non si era estean sépra 
Inugu linea, Tuttavia essuido assicurati chs 
Suleyman pancià a'era ritirato vorso Î Piccoli 
Balkani e che per le. grandi perdite. subite 
non è in grado diripreniore subitamento l'f- 
feniva, ci mettommo în via per Paradiu, 
soda del quartier generale rasso:rameno, cos- 
viati oho'a qualihe so6n ‘al sero’ pofremo at: 
tenderci da on momento all’altro, 

2) La battaglia di ieri l’altro n Pelisat fu 
nina grossa ricognizione dal’ nomiso, ovvero 
un tentativo di rompero le lineo russo? Se 
questa, i Tarchi, malgrado fussero ciron 95) 
mila usiiai, non rinstirono nell'intento, Tcin- 
quo reggimenti rumi, appartenenti alla 50* © 
16° divisiono, qualche battaglione della. #* di 
rizione o la brigata di cavalleria. qui stan 
zinta, bastarono e ricacciare ‘il nemico oltre! 
le linee cho prima ocmpsva perdendo dai cin 
quo ni sei mila nomini, Sul campo di batta- 
glia «ono atati raccolti 1000 e più caduvori 
turchi. 

Dalla parta dei Russi lo perdito ascendono 
ail un ottocento uomini, dei quali visino ni 
‘soicento feriti. Questa 'disparità di perdite 
fra i duo. combattenti non deve. sorprendere, 
50 si peoca come chi attacca ne subieca sem- 
pro delle maggior, anche se riesce vittorioso, 
sori 

®) Teri ftu Bulgereni è Carnao Bulgarki 
tùi scontra in un convoglio di leggiorì. feriti 
russi. Erano sopra carri tirati da booi o da 
cavalli, Atdavano per quattro e dal conto 
cho no foci assendoratio quasi a 200, La 
moggior: parto avenzo Ja mano , il braccio 
0 la spalle colpita, Pochi la testa, pochissi- 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA 


e 
LIBRO QUARTO 


Gustavo in Inghilterra 


mM 
Più acuto del dente di un serpe, 
(conttniazione). 

— Bisogna el'lo poma dave Il mio enore 
a chi mi da il suo, 

—E, per tutto le coso saato del para. 
diso, chi diavolo vi può impedire. di dare 
il vostro cuore a Lenohle? 

— Non posso dirvelo, 

— No, nè a me, nè a nessuno. Ma è 
tempo di farla finita. Se volete che io 
continui a 001 
sposerete. Lenob] 





, altrimenti, 


po- insulto 


"e 
=: 








mi le, gambe, slcché ve n'erano. molti che 
[cambiimavauo, tanto le loro ferite. ernno leg: 
gere. 

Non fa il solo spettieolo che m'ebhi, Pas: 
(ato per Radenica, metà del villaggio bra: 
siven. Erario lo abitazioni torche. I Bulgn 

fentagiginno la vittoria. tuasa ficendo un anto 
è dello proprietà. mobili ed immobili dei 
Musulmani. Fd aveano gma torto, perché 
toc» fatgì, in una. dello fante. vallate, iu 
ma aria, senza un sIbero che li coprisse 
ché in questi paesi vi sono largho este: 
luni di torreno porfettamonto nude di alberi), 
‘rativi uns ventina di carri pieni di smi: 
(gio masserizio. I buoi che li avevano. traspor: 
tati fin là; pascolavano a poca distanza circa | 
‘un continaio di donue, faurialli e vecchi ste: 
[rano seduti per terra socanto ai carri. Erano 
(li abitanti del villaggi in cui aven avito 
luogo Ja bittaglia, Arivamiwo a Caranc Bul- 
[geralki. Vi pernettammo, perch il solo era gii 
"ll'occaso e stamime di buon'ora siamo venut! 
'huî, sede del quartior generale. dell'esarcito 
dell'Osem. 

I° principe Carlo ,comandanta supremo, 
vom oncora era arrivato per assumero lo ulte 
fuuzioni nfitategli. Ci aîamo quindi recati dal 
‘generale Zatow, ex-comandatite dell 4° corpo] 
ll'esereito russo (formato. dolla 16% o 90* di- 


isfone) ed ura capo di stato. maggiore del 
Principe. 


Egli no ha dato il pormsseo. di recarci sul 
compo di battaglia di feri l'altro, più una 


corta. di due uaneri per farci passaro libera- 
‘mente. 


-8) Nostra prima cura è stata di recareî a 
vaitaro il genoralo Pomeranzoî, comandunto 
Îla 19° divisione. Egli è stato uno degli eroi 
lita battaglia, csseniosi. esposto. tanto dn 
[aver duo cavalli feriti sotto di Ini, Dimora in 
ana cosipola accanto all'accampazento nol vil- 
leggio di Pelisst, 

No narrò come la battaglia. incominciasse 

te del mattino, T Tarchi sì avan 
Frarono da Grariza e da Taceniza in grossi but. 
taglion, e stenteniosi alla bersaglicra, svendo 
egli intermezzi doll cannoni protetti dalla ca 
alleria circassa, marciarono ‘all'assalto delle 
posizioni russo sullo colline innanzi i villaggi 
li Pelinat ©. di Zgalina.. Questo. posizioni — 
cho vengo di visitare — dominano ‘un'estesa 
[xallsta, aussi tutta coperta, In nu sol punto | 
ri è un boschetto di querele. Pochi tratti sono 
Galtivati a grancne, il resto non è che prato, 
‘qui ulto, 1h basso. 

Cid dere dimostrarvi la difficolta dall'attacco, 
Tattavia i Tarchi si batterono coa tale corag.. 
gio ed erano così superiori. in forzo ai Russi 
cho riuscirono per due volte ad impossessarsi 
P'ana: dello colline a destra, di Polisst, Non 
potorono tenervisi. perohò il generate. Zatow, 
padrone della. collina, innanzi. Zgalina, apri 
contro di essî un fuoco di artiglieria cost nu- 
rito da costringerli alla ritirata. Nello atenin 
tompo il Pomeranzolf avea. ricevuto fl rinforzo 
dî un reggimento della ‘30% divisione, più la 
brigata di cavalloria — nn reggimento d'us- 
fari ed unodî ulani. La fanteria con elcni can: 
[oni ritcrnò sullo posizioni; 1a cavalleria, slsu- 
Giandosi grande carriora nella piana © pren- 
[tendo i Turchi sulla loro destra, cambiò ln 
toro ritinta in fuga. Abbandonarono il campo] 
lascinado sul terreno i morti, cho non. ebbero 
tempo a trasportare, SI4 ottimi fucili Martini 
lo gran massa di bufftterie. T Russi li inse. 
[guirono per alcun tratto ©’ si stabilirono ri 
tarreno nemico, tanto cho oggi gli avamposti 
assi si trovano negli stessi puoti ore eraso 
prima della. battaglia del 80 luglio. 

5) Avati questi dettagli, siamo rimentati] 
‘è cavallo per fare ua giro per il campo. Qualo 









































Il capitano ‘al trovò Improvvisamente 
[arrestato nel panto in cni, senza. pensarci, 
ripeteva la minaccia del nobile Capuleto] 
‘alla ribolle Giulietta, 

Che cosa mai poteva minacciare alla 
figlia per costringerla nll'obbedienza ? 

Prima di minaccisro una figlia ribello 
‘di cacciarto di casa, bisogna avere una 
casa, 

Il capitano pensò a questo © si vide] 
|costretto a serbare un vergognoso silenzio, 
Un mezzo però ci dovea cmsere per ri-| 
[durre alla ragione quella stupida crea- 
tara, 

Per qualoho minuto egli so ne stette al 
[sedere in ailenzio, col capo fra lo mani, 
(con la faccia nascosta agli occhi di Diana, 

Quel silenzio, quell'attoggiamento che 
oprimevano così vivamente una profenda | 
‘disperazione, la comimessero assai più de- 
Gli accessi di collera; ella «conosceva. l'e- 
(goismo di lui, sapova benissimo che più 
‘d'ogni altra cosa gli cuoceva quel che 














piotà di tut. 


stocipizi, valloni profondi, cime elevate; “qui 
piano © leggiere colline; ‘l terreno morbido, ? 
lita di pietre, presentava d per tutto i egni 


comsetto di munizioni sentalunto,resdni di car- 
incco. Nei punti ore più stabilmento ercho 
rimasti i Turchi, dei fer, delle suture col 
icarlatto, qualcho gineca di niran, delle gi 

berto @ moltissimi mozaiconi di igt retto. Pol] 
‘ndaveri’ nei riguguoli, sul'‘prato, mel. fito! 
‘granone. L'odore che tramandavano era punto| 
vincerolo, fn alcuni momenti coi fattemente! 
cunibilo da costringere d ottarare le narici 
con ns perznilà. nd, 

6) Un battaglione di fanteria, disteso jî 
cordino, faceva il giro del campo di buttagl 
Mon creava nemici, ma cudaveri. Non e 
disficito il vederli, I ronzio delle mosche o le 
tormo di corvi no indicava ls preeozza, Leu 
‘lati ne riunivano cingus o sei por non sen 
time il pozzo, li coprimno con erba e poi, 
[into di pig'io alle zapye, scavermno una fossa 
non più profonda. dî mezzo motro. Fatto il 
Jetto, scoprivono î euduvari, prsaavano ai piedi 
Mi questi lo ciuvoro scarintts degli stesi Tur. 
chi, ed tino tirando per il destro piado, l'al 
tro perl sinistro, trasportavauo giù nella fs 
tl morto, reso già dal caldo cinì gufo. dn 
sembrar gigante 

Non restoaio lungs pozza a veder simile 
operazione poco odorifera e pochissimo nmnai- 
taria: contivuammo Îl nostro giro Al ua tratto 
vegiso qualcho cosa fucsicar per terra, monto | 
© wm'avvicino. Era il toracciolo d'ottone d'a 
‘granata: ma no fmpossesso.. Valeva poco, ma 
è sempre ua ricordo; esso. mi fa cagione di 
trovar altro; Cicé na portafogli pieno di note 
a di consi, scritto {n turco, quiudi per me in- 
Mecifrbil, Tu ui delle eaccocala verano sei 
(arto moneta, oîoè cainan turchi. Mi dicono 
valgano tn franco l'ono nominale, efttivo 25 
centesimi. Non era ricco. il disgraziato. che 
l'ha perdnto, Solo poseo assicurare che queste 
‘sarto sono di grin funga più pulite delle no- 
tro, sobbene di molto più deprezzato, Ve ne 
ncelado una. La terreto come ricordo 6 giudi- 
chereto. 

Ritornsmmo verso sera in questo viluggio; 
durunto tntta la nostra cacursiono il cannone 
aa a 
Giuuti , aappismo cliPtl prilgo Carlo è sr- 
ivato. ‘Aggitngerò qualcho motto dumaci. 

3 sottembro 1677. 

2) Stamano, lorandoci, il cannone tuonera 
la meraviglia, ma era Jontano o oc, Tataria 
ibi mloi amici Lamothe dal. Tempe Dick del 
'Atonde Tllustre © Pellicor dll'Ilustrazione 
‘Spagnila, rinmo tentati n cavallo, portando 
com noi alconi viteri 0 della bista. por lo 
bestio. Nostra is ora di nudare ovo si udira 
il enanone, Giunti alla sedo del quartier ge 
nerale , abbiamo. sopito essere la cmnonsta 
oltre Lovza. 11 generalo Skoboloff da Kokriue 
attaccava quella. città, Impaibilo recartisi 
Sono trenta chilcmetri por vio ortibil, e farli 
‘a cavallo, éon questo cado, i lettori non por-| 
Honò pretendorlo dî nol, Mentre eravamo a 
(diro sul da furo, ecco venirne a moi i principe 
Carlo; È segalto dal genorale Zatov do quat| 
tro uficiali mmeni 0 circo una ventina di 
rasi. Quattro altri corrispondenti, tro inglesi 
loà um americano, arrivano da ultra strada, 

l Principe, si resa salle posizioni per pis- 
faro in rivista il suo esercito, Cî uniamo allo 
stato maggiore sel qualo han preso posto an-| 
cha quasi” tuti gti ‘uttolnli stranieri addetti 
at quariter generato priacipale , tanto ers im 
portante l'atto politico che si compiova. Più 
della divisiono rumeno a Nikopoli , più dal 












































Egli sia vecchio, infelloe, sonza sonte- 
‘gno e tanto più era da compisngero quanto! 
[più era egoista, e più volgari erano i suoi 
sentimenti. 

Un animo nobile trova sempre qualche 
elemento di consolazione, ma per nn ca- 
rattera abbietto il dolore non ha compeneo. 
I tormenti della carno sembrano più ,c0- 
(centi quando non noccerre il coraggio, 

‘Paget non era padrone del sno dolore; 
‘non poteva reggere all'idea di dover pas:| 
(sare la vecchiaia nella miseria; era stanco 
‘di lavorare; gli espedienti e gli artifici 
che lo avevano aiutato a vivere comin. 
siavano ad essergli di gran peso, senza 
(contare che erano quasi tutti consumati 
‘ed improduttivi, 

Vero è che in tutti i casi molte spa- 
ranze gli restavano da parte di Lenoble; 
ma queste speranze si fondavano fsulla 
sola ipotesi che Gustaro foste riconosciuto 
lorede di Jehn Haygarth. 

Avea bisogno di nn dato più positivo, 











iderarvi come mia figlia, |perdova, egli atenso, e nondimeno ebbo[aven bisogno di una sicurtà immediata, 


Il matrimonio della figlia con. Gustavo 








slttaza rude roca. 
"AM Fipoiato quiei tito i gito files. 
Vivino'aParadta 11 Princpe fin passato ia ri 





della lotta: pezzi di bombe scoppiate, sulobi viste parta della 5% divisione, a Polinat14-16* eppretata ‘o battuta, 
lasciati dallo pailo nel' loro rapito passaggio; el a Zgalîin Ia. 30", più il reatv della 3%, la stort, travicelli 


rigata di cavalleria ed i camnunì. + 

Simo ‘rimasti a cavallo dalle 7 xutim. al 
mezzogiorno. Il calio era cofivcante, come lo 
ded momento. fn cui vi serivo (re 5 piu) 

8) Facendo ziti7no ci siamo incontrati con 
tua brigata di dragoni e dodici pezzi d'arti. 
‘glieria sistema Krupp, cho sì porrsrino fn bat: 
toria contro) Plewma © proprio. fra Zialina e 
Graviza. Decisamento grossi avvenimenti sì 
prepareno da questa parte. La settimina nen 

nie itiiva' vin grande bitte UA RISE 
ni aspitta il grenduca Nicola. Egli vorrà da 
Stnden. per pre idera il comendo superiore. Nin 
è tima prova di Adacia «lo si dà = principi 
Carlo, ma tanto è cl. 
Vorrei poter chiudere questa mia cin dirvi 
il risaltato delle bartaglia verso Lorza Il 
c'nocno si fa udire sempre alla: stessa lones- 
nanra, la qual cora dovrebbe. significare nen 
esservi vittoria, nè sconfitta, Domani forne sa- 
premo, qualelio cosa,  Intinto finito», avento 
qualcono cui censegnare, queta mis. (otui 
ni rica a Nikapcli e di Ia & Tuna Magurelo, 
Una volta in Rumenia, la lettera vi perverrà 
di certo ne non tollecitamento, 

Nicora Luizano. 


9) 2. S. Tatto il compo fnuinzi Parsi è 
‘stato or ora tolto. Le truype parteno per l'e- 
sat, Sì assicura cho furti colenno turche si 
won viste nesir. di Plewna per recarsi în soc- 
corso di Lovzs. Sembra cls il priusipa Carlo 
voglia, prendento di fiance questo colenue, 
impedir loro la marcia ja avanti, Probabilmente 
demoni assisteremo a qualche cosa di serio. 

Ai momento: mi si comunica la presa 
Levza, apvenuta dopo 18 ore di contomate © 
più attacchi. Il generale di divistone principe 
Tmeririà comandava l’azii ne. L'eroe del giuro 
è stato Il generalo Skobeleî, 

Non sì hexno dettagli; si sa 5010 che il go: 
nerale di brigata RaegildeefT è ferito © che 
uno compagnia della, guardia ed uno squar 
drone di coscchi del Tersb, appartenenti 
‘lla scorta dell'Imperatoro, sì sono; particolar» 
meute distinti. 

Lo perdite a'iguicrano, ma sì dicono gravi. 
Qon la presa di Lovza, Osman pascià ner ha) 
altro comunicazioni aperto cell'Impero otto- 
‘mono che la via di Soia ed enche questi. 
‘tarderà molto ad essergli tagliata. 

NL 
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generale @. Ciaus Mahallà 
sita al. generale Tgnatteff — 8. 

Ignatie]] e Cavour — A. Conversazione 

col generale vusso — 5. Missione. della 

Fussia. 

Cieue-Nfaballà, 5 settembre 1677. 

4) Ho lasciato stamane Gornîi:Studen per 
veniro a Cisus-Malilià, ov'è. trasportato il 
quartier generale, Qui rimarrà l'Imperatore; 
il granduca Nicolò porrà la sua sedo a Ra- 
denitea, più vicino & Plewon, Grandi avven 
‘menti si apgroseimano: i0 spero di esserno te. 
timone. 
2) Siccome oggi non poss darvi. partico-| 
ari uè sulla press di Lovcia, ché non yo no 
‘tono uncora, nò sopra altri futti d'armi, poì- 
hè, tranne alenno scaramucce, non V'8 pro 
prio nulla di nuovo, vi parlerò alquanto a 
lungo di una visita che ho fatto lerì al gene- 


DI quarti 























gli avrebbe fornito questa sicurtà. e delle 
speranze anche maggiori per. l'avvenire, 
L'idea di regnaro sui vassalli di Cote- 
noir, di diventare un personaggio più fm- 
portante dello stesso padrone, lo avea sol- 
leticato, 

Diana si senti vinta dalla compassione 
per quel povero vecchio che avea creduto) 
un momento accostar le labbra alla coppa 
della prosperità e alle labbra del quale 
‘alla l'avea violentemente strappata, 

— Papi, — cominciò a dire cingendo- 
[gli il collo col brascio, timida carezza 
‘che il veechio respinse: — papà, voi siete 
in collera sol perehè io ho fatto quel chel 





| 











difforeima con quello di Sobipknt TA burroni,'passsggio di iorabia, ora d'atld {htblico det- rala Tgnatief, a/GorafiStuden, (0 della cor- 


versasione che lio Bruto ecu esso: 

Ho trovato il celebre diplomatico Ja mila 
meschiba copannuccia. Lo spazzo era di terra. 
il soffitto. d'infirmi ‘e 
le pareti avenno un colore 
tra JI bianosstro eil grigio, insomma un co- 
lore sporco. To per mo credo che sarabho stata 
più sana © meno incomada dimora mna tenda 
ché non quella brottà casipol 

Ii gener:le, che fa quivi allettato per una 
sbbusranza grave indisposiziono, avrà. più 
velto pensato al suo megnifco palozzo di Co- 
stantiicpoli, che. in vetta alla collina di Pera, 
soi minori cirorstanti edifzì torreggia, ed allo 
sta splendida ‘villa di Busokderd, ol' bellis. 
simo giardino fn riva ol Bosforo, a que' Ino. 
ghi beati ore abbrndano lo dellalo che si po:- 
sono accogliere in tina terra, como quella, 
privilegista dalia natu: 

3) Ala veniamo alla nostra  convermzione 

Tunanzi a tutto. permettetemi. di osservare 
una somiglianza tra (il: generale-diplomatico 
rosso 6 Cavour. 

Esso ron 8, coma l'altro non fu, affutto 
belli. Aa l'uno e l'altro; sono nua prova come 
la mobilità è l'espressiono del lineamenti; 1a 
Yivsoità dello agnanto, del sorriso è la fio. 
lità dell'elcquio pessano rendere na nemo 


multo più simpatico cho 01 la fredda rego: 
la. ità della, fisonomi 


Cesì l'italiano come Îl ranso, per natura. d 
per arto, o piuttosto. per natura: porferionata 
dall'arte, mon sono da astrivero a. quella 
‘setole di diplomatici la cul parola è calcola- 
1a) avvolta in upa -speoîe di mistero, spesso 
a doppio censo: specie di sfugi egiziane. Que- 
ati parla como l'altro parlava, con spparente 
frenchezza 0 sincerità, senza. nulla di dotto- 
rale, di ambigno, È vero che questa fran- 
chezzm © questa soyrabboidanza di elcquio non 
impediscoso uomini di quella fatta di dire 
puato quello che vogliono dire, e nulla. di 
più; di far credere al loro faterlocutore quello 
cl'essi vegliono: far ‘credere, e-nulla di più, 
nulla di meno. Spesso în cosifatti personaggi, 
dirò, serventemi dell'espressione del poeta: 
«ellarte cho totto fa, nulla sl scopre. n Que- 
sto è eppanto il più squisito, il più perfetto 
artifizio, di avvicinarsi il più ch'è possible al 
natarle, di sopprimere quel non so. che di 
cmpassato è di sforzato che certi nomini po- 
Mitici credono il nen plus nllra dell'arte del 
dire. Perciò altri apparve aver ragione nell'af- 
fermare che la parola è stata inventata por 
‘celaro, non per esprimere il: penziero, 

+) Veniamo ora alfine al soggetto della 
vonversazione.. Vol certo, penserete. cha nessun 

tro; soggetto; era possitila tra un’ diploma» 
‘tico di tauto valore @ vu corrispondonte. me- 
diocremente versato da lunghi anni nello cose 
d'Oriente, fuorchè appunto lo coso d'Oriente, 
la guerra da cui pendono le sorti di questi 
Popoli. Il generale. volle giustificarsi sopra» 
tatto dell'accusa che gli venno. fitta auche 
((disso) dat fogli italiani, di avero spinto il 
‘suo Imperatore @ fare la guerra alla Turchia, 
iffermando che questa con poche forza sì sa- 
robbe potuta domare, « Allora veramente (dis- 
se) io tenui questa opinione e procaccisi d'in- 
durre il mio griucipe a dichiararo la guerra 
‘ai Turchi, quando questi non aveano avuto 
tempo di fare grandi proparativi, nell'anno 
1876, quando la loro forze, tuttora scarse, o- 
rano distratto dalla guerra contro la Serbia 
‘a Il Montenegro, e’ la Bulgaria in rivoluzione 
era quasi agombra di truppe, 

« Poscîa îo ebbi gran. parte a formalaro le 
richiesto, che farono adottate da tutto lo grandi 
‘potenze europoe alla. Conferenza di Costanti- 
nopoli, ma iusistetti sempro sulla necessità di 
































dre è disteso in un letto di ospedale 0 
‘morente di fame in mezzo della via? 

— 0h non dite così, 

— Lo dico, perchè sarà questo pur 
‘breppo il mio destino, ma la mia risolu- 
zione è presa, e poichè voi mi rifiutate 
di dare alla mia vecchiaia un’ tranquillo 
‘agile, saprò ben {o trovarmi la fine d'o- 
‘gni male in an letto nel fiumi 

— Voi non fareto una cosa così orti. 
‘ite! — esclamò Diana spaventata. 

— Non s0 se la cosa. sia orribile, 
‘state pur sicura che ‘quando dovrò. sce- 
{gliere tra l’ospedalo ed il fiume, sceglierò 
il fiume. 




















‘eredo mio dovere. Non ho avuto ‘altro 
‘motivo che questo, caro papà. In quel 
‘che ho datto stasera al signor Lenoble la 
‘sola cosa che m'ha guidata è stata lu co- 
‘scienza del dovere, 

— Dargero! — esclamò il capitano con | 
‘nn ‘amaro sorrino, — e dove siete andata | 
‘a pescarla la vostra coscienza del dovere? 
'Barà forno soddisfatta la vestra corcienza ' 
‘del dovere, quando saprete che vostro pa»! 





Segui a queste parolo un breve silen- 
zo, durante il quale Diana rimase in 
piedi, col gomiti appoggiati alla mensola 


‘del caminetto e la faccia nascosta fra le 


mani. 
— Oh! Signore, ditemi voi qual è il 
‘mio dovere! — esolamò. Poi al un tratto: 


(— Che volete che faccia? — esclamò, 


(Continua) 























qtovvelimienti coercitivi per parte dell'iEnropa | Sgnlintea, agli avamposti; a duo ore Gravites, 
intera affine di costringere la Tarchia a darvi formidabilmente fortificata dai Tarobi. Da po 
là su adozione, altrimenti ora tutto tempo [chi gioral'si trova qui il principo Carlo di 
perduto. Msi i Turchi avrebbero coluto alle: Rumania, il quale ha\sssunto il comando del- 
condizioni imposte dall'Europa, se questa non {l’esercito alleato russo-rumiluo intorno a Ple. 
sivesse nello stesso tempo minacciato di nido-! WA, composto dl circa 40,000 russi e 90 0, 
perar la forza nel caso di rifluto. n 89,000 ram@al. Il generala Zato[ è cspo delle 

Caduta la conversazione sugli agenti. poli-|forz6/rume @ nello stesso tempo dello. stato 
tici, sulla diffasione di uba grande idea, il gs-|mMAggiore del Prissipe, L'esercito rumfno ha 
nralo foco engasementa questa. osservazione: |Il #0 speciale stato maggiore, di eni è capo 
= To (isso) mi sono sempre ndoperato 1a io-|il colonnello Slanicenno, Questa organizzaziue 
atenere idee, juteressi ch'erano comuni a molti, |è alquanto complionta, Arrogi che n breva 
in modo che senzà volerli, senza cercarli, tro- distanza di qui, coma vi dissi più sopra, è il 
vaî sesmpro tn gran nomiero di uomini ché eil quartier goneralo russo, da eni partono gli 
fecero mici collaboratiri, mnelto più beno av-|[ordi supremi, St divo che lo stesso Granduca 
voloitati ctattivi clie so fossero stati rotri-| voglia prender parto ‘all'attacco di Plewun, 
Viti per questo; + ‘ste sombra fmizinento. 

Atiado Îo osservato clio il merdlese di Sa-| To era destleroro (di recarmi dumattiva a 
fiabury aven partecipato nd nlenne della idee |Lovela per vedere i luoghi cho furono teatro| 
del generale, a cle certo questi colla ens elo-[dell'orribilo massncro circa quarta giorui 
‘nocza ora riuscito n person fere_il bravo jn-|fa 6 di fresco di una lotta auauta che fu [== 
gleec: u Era cosa en facile, soggianse; Il mur-|colla vittoria dei Russi, fa siccommo si auutu» 
chose di Salisbury è us nimo. molto! jntelli- [ciano qui come'imunîuenti iliri gruvissimi uy-| 
gente, disy0eto ai ascogliens e segnire Îl voro, | venimeuti, ho delibarato di restar qui. 
ibeutre il niuietro înglezo presso Ja Porta, | Chiudo questa min aflue di potiria man- 
Elliot) aveva angusta velute; svevn sempro|date per merzo di nm. corziero speciale a 
comi lerato quelle; grandi questioni sotto un [Etragatl, ove trevaci iustalltto uu ufisio di 
mmtaclinio puùto) di vista, © posta militare russa, ch ora die«sì inegliv 

To gli pari estesamente dell'opera che a-{Organizzata di prima, Dozaai vavremo qui 
evo gesta, pur troppo con poco frutto, per |pufs mu. posta miiteye ru; 
tanti aiui ‘a ravvicinara i Jopoli d'Oriento aL ab: 
coll'itsa di mis granlo Confaderazione orici 
tile, ian per na mémbato accolta anche da- 
gli Unzhezesi. Poichò 1 popoli furono discordi 
tra lora e impotenti, poichè l'Europa nou voll 














va diretti dui dus aggressori, trasse! il col 
tello e colpi: per Beu: quattro: vulte il Butta: 
relli che ora trovasi ail'ospelle iu gravo pe: 
ricolo di morte. 

Il Gelstimi poi, dopo aver'aaglista pietre 
‘contro il Sebastiani, ‘lasciandelo. malconcio 
for dei sensi stila ‘strade, sì ditta alla fuge, 
ma venne arrestato dalli, geute nccorsa alle 
igrida della ragazza, 

2% Nol tentri molla) di novo seal ocoutta: 
fa ‘beueficiata ol Paldelli chie ha Inogo ntas- 




















1. Nomine e pui 
Se aliurizio e Laszuio, e ira le altre lo si 
‘gut 

Al giu! Cordone, 














lin Girte' li, Cesa 
to 1 ripose 


3 di Paterno, (cello: 





CUBRIERE DI ROTER 
(Nostra corrisporitenma), 
Liimeniesta per l'incendio della Prefettura 





var. Giusspps, tenzate genezoti, cu 
ioandisto la divisione militare cerritorialo di 
Qataizano, collocato s 















a, procuratore 
nel di 












imporre collo forza ua soluzione alla Tar-|l" Regio nella cite cittadina = Are ato d'ala NOS 
chia, non restava altro; a mio parata, cho l’o-| ivo di dri i BEY 5 

; TESI vo di trippe — Cronaca nera; potern | 19, Un regio Reereto (a, 4005), dl fi 
eo 0 
quelli ella maggioranza degli italimni. ienito per” gelosia al Qtecano Limano ‘anno di corso universitario, non.eolo 





igmalati vell'esutne di Hosiza li: 
“auelio & culbro cla otteùnero more de. | 
Sini dei puott nell'insieme delle prova dell 
Mamba 100 festino. 


5) La Rosia, fifi per dire al genviale 
esertita. tina missione provvidenziale 1-1 di- 
straggere i Euro] lu farbarie ture. Poscia 
l'Earop: proprelord, d'accordo con essa (8 
sierabile) (a ordivera in liberi reggimenti | 
papali psr secoli soggetti al giogo turco. 

TI generale parlo delle nobili e gensrese in 
tenzioni della Russia e del tempo. che ci vorrà 
125 compicre la rigen>azione di prpoli tauto 
scalati, one sono quelli tiramiaggiati dagli 
Qitazani 


— Teatri: 

Dall'Esquitiio, 16 sette, 
L'inchiesta ‘ordiunta (per l'inzentio al a 
Iuizà Valentini è fuita e la relezicne veste 
giù consegnata al Mfuistro; tia fsora ner di 
'sonosce molle su quanto da essa è risultato 
si desidera vivnmente che tato relisfone sia 
(pubblicata; | perché abbina a ceasara-Te wesi 
Frarie, atramo; dispormto. che si spaiseto perla 
‘sulle oxtise {el grave dissitro, 








e dipendente 
‘8 uii personale 



























senrotogiohe 
co di Torio 




















Sco ei strazio i iii la msi |_ 000 ne om muli co di pai 
dajinzà di Gesta e 1 Tago e |P 2° i 





teressantissia Lonversezione che vi ebbi: con 
uu unmo di così gron vaglia come il generale 
Iguitefi. ILA. 0. 


2, Cossato 11 cul 
ucdtza città ha cambiato quasi 
‘aspetto; moltisslino ferciglio bu fulto ritoruo 
‘lui bagni e dalla campagna; gli fari si trattano 
con maggiore attività; i vegozianti fumiscono 
i loro magazzini, omano le: 1or0 bacheche di 
‘nuove merce @ grroggi:no trà luo perche si 
elegante, di busa gusto... ed 

i teatri, dove piÒ mon sì sofoca, fi 
set più agli inpressri; nulle famiglie, ui 








n 
1. Presa di Lorcia —9. Radenitza —3. Le 
neretto vimenò. 
Perdiaì, 0 sotténlire 157, 
4) Ecco 1 particolari che mi: eine fatto 
di rascogliere culla. presy di Losoia, 





Taperata estim al (calbima 
& lion prezno; | cord te gradi sontestuali { mareima & 
i gl Apa Gino io 0 

dillo fate opus 








settembre + 106 
Rollettino Astronomico, 








1ì combettininato somtioiò ella inntiivà dell cisti, dappertutto si orgasizenio per la ita e 
8 corronte. La città fa attacsita dalle quarta giovi d'autamo e d'iuvermo festo, balli, con | AMEIIatia di et i artemteo (e 
divistoe dell'esorsito esso comandata dal gene- | darti, ecc.; il popolino si juxpare allo ‘offo:|rdlano, 0 18 — Tramonto; 6 28 


Niscire UI LUNA, i 88 in, — passio 
I etico a arene L'inno 90 
RE 





raleTmoritined o da nos, bigata sotto gli ordini 
del: generale, Skobeleff, il. qualo comandava 
quire Ja cavallerfo, La lotta, durd accanita 
sino o un'ora pomeridinbo; molgrado l'ostiunta 
resistevza del Tarchi, i Rusci s'impadronirono 


brate ed il corrierista si rallegra perchè avrà 
iouteria da reudero più interessante il Cor 
‘e di Roma che, uell'orammi coro estate, 
riseutiva mu po' della icrova, gonera) 

Avuutieri dal campo di Velletri ritornò 















BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaceio dell'ufici 











Mrevano passare i duo fifaozati, come li vide] 
'artivane diede un-firta colpo di bastone sul 
(capo ‘al Sobastinal} il quale, colto all'improv- 
so e) per difendefsi dal colli cla gli veni- 


Calcagno (ecm, Feimseao, prio presidente | gl 








dei ridotti che avevano costrutto sulla destra 
afva dell'Osem, Allo 9 fa ripresa, © con mi 
abile impeto gli assalitcr! ricseirono n prou- 
dn il più forte dol ridotti nemici ch'era coì. 
cento sulla rivn sinistra del fiume, La per- 
Ofta dei Russi fu di 1000 uomini circa; quella 
arch molto maggiore: 2000 di essi, che 
sî ostinarono n nen arzenderai, furono tutti 
passati 3 fl di spada, I Cosacchi mentono 
strage dei faguitivi. I dauni materiali cagio. 
mati alle città sono poco considerevoli. Un 
reggitionto russo comandato ds) generale Da- 
vidotî'eru composto fa massima porto di mus- 
sulmiabi dei governi di Kazan e di Astrakhan, 
i quali si baiterono valorosamente al pari de. 
gli altri soldati russi; 

La brigata ch'ebbe 1 sofrire più del resto 
dell'esercito. assalitore, fu quello combndate 
dal generale Raagilàliatef il quale rimasel 
ferito, rano titto truppe cho vedevano per 
la primn volta il Tacco, e che di fresco erano 
‘arrivate in Bulgaria, 

2) Partito stamane ds Bulgarani, ove avero 
quisato la notte, giunai un'ora dopo a Rade: 
fiftas. Quivi si era già da lersera stabilito il 
grandtoa Nicolò col suo stato. maggiore. L'Im- 




















1 14 cavalleria (S:loxzo) che il giorno 17 
'carceite ci lnsciorà per. andare a Ililizo sue 
‘anova side di guarnigione: Giassero pure ]l 
31° Gi il 92* fanteria, in sostituzione del 58° 
‘a del 69° chie, dopo le. grandi manovre; si re 
fesrono l'ano di guarnigione a Sulerno e l'il- 
tro in Ligaria 
ut, Presso a Pobte. Quartio Coul, n una 
cas nel vicolo dell'Isola, on bambinn di 11 
qui, mentre x medre Gl hu ano frutelliao 
Più piccolo erano! sirtiti per fare Ie provviste 
pel prauizo, stava intéuta ail accendere il fuoco 
'ascondu le intenzioni della madre, quasto di 
tamento le fiume ai sppresero alle di 
ti, nè ella; malgrado dei suoi sforzi, 
riusci a domarlo, e quando rieuteò, dopo tue 
issezata di un'ora, le povera geniteioe, Ia trurd 
iu tale stato che, trassaziatela al vicino aepe: 
dale dei Fate.denie-Fratelli a Sun Bartoluméo 
‘all'Isola, dopo' poche ore di orrivili soferenze, 
Sava di vivere, 

2%, Une tal Pueciuî ha tu Aglio sudato] 
iell'arma del Geuîo che si trovava uci igiorui 
'scorai al campo per le gravdi manovre. 

Ora invuna delle seorsa mattine si preseutò 




















la quella donna uu uomo vestito de sotduto| 


10m); 


nostre. stazioni. Barometro poco abbassato I- 
talia superiore 6 media e golfo Nipoli, Forte 





‘cor tinuondo il dominio del tempo bello. 


Temperature estreme 
in alcune città d'Italia del 19 settembre. 





Best, cdr Mass, lim. 
Anson 24 6 19 5 Parus 48 8 187 
Genova 25 2 19, 1 Firenze, 98,517 8 
Nazoli 97.0 10, 0/Boma, 8,7 161 
Torio 277 17. S Mila 99 5 181 
Livorno 28. 2 14, 8 Bologun 60 6 16.7 








CORRIERE DELLA SERA 


16 settembre. 
ESPOSIZIONE DI PAVIA. 


Abbiamo da notizia. particolare che degli 
esponenti toriuesi furono prominti parecchi e |3 
ci si notano intanto i seguenti : 





iinatrice, melugiia d'argento per un crivel- 


Riogta est Gran ‘retina, È probabila qual. | pell 
che trirbasento, nord a entro. penisola, pur|cedenti, a tutte lo tradizioni, specialmente in 
1 Consideranti della stessa |uslle sue posizioni nella Bulgaria; innanzi 
Sentenza, pof, supersuo tutto. quanto si pu-|tutto, perchè la natura del Daunbio rende im- 
trobbe immaginare di straio e d'assurdo, OF-|possibila di conservare i ponti, © quia l'ap- 
fese al Maresciallo, oltraggi sì ministri, ‘quei 
eomicdi giudici trovarono nel discorso di Lilla contro ail insuperabili dificoltà, CID bista 

saputo inventare, | ver vendere. us necessità lo sgombero com" 
Go la nuova dottrina Innuguenta dalla 10*|uleto della Bulgaria, escettunto Îl: caso clio 

Caura correzionale dovesse essere ammessa, | lo Potenze umiche' della Russia imponessero 
non vi Sarebbe più nè libertà di parolà, nè [alla Turchia un annistizio di longa durata. * 
libortà di etampa, né libertà di discussione [a tal caso, nun gran parte della trappe russe 

id'alcane. specie, © neppure legalità: meglio [st ri 
sarebbe. vivere tra i selvaggi. 
Tutto ciò uvrd uu termino però. E è ap-|cesere 
puito, per' questa speranza, che non si bada|ranto l'autunno. 
oltre il bisogno a certe'anormità, cho iu que. 

lungu ultra epoca all'infuori di queta tri-|siuistra del Danubio la sostrasione d'uxa te: 


mosti. politici 


tutto ciò che l'accusa avan 


Jaione: 





mo; possano provare clio farono 





‘ammonizi 





Iungazione: del termina di due auni 
— L'Esoquatui ai vescoti italiani — 1 
vescovi in Italia ‘non imuniti; di R. Ecegmalur 
dI patrowato regio, doi stati ‘avvertiti; che 
Ja possono chiedera! secondo! le norme ehe Jir0 
preseriva il Guvorno,, cioè direttamente al Re; 
aveado. la Congregazione del S. Ufficio giu- 
Îiesto che. folerari potest, essendovi nin 
firza. magygiore, e veneado danno emergente 
‘lla Oideva dal od chiederlo, 
io alle grandi manotre. — Di: 
(le graali miami vro nei dintorni di Roma, 
Miratic ‘a artiglicie cericava tn cavnene, la 
polveto scoppiò €1 i! puver'uumio, cibo por- 
tal 














via n maso. 
soltro,, do 





nu bore: temporale ; nn 


i [tura]: fiziero, del reggiaento Nizza caval: 
| loci fa: colpito a morta da mu fulmine. 


— Un caifelticre. falsificatore di biglietti, 
‘A alvntecuzapotri un'estttiera è stato arre. 
‘tato reutto) imputazione di fatbrlcezioni di bi- 
fulaî |. del quali sì trovò ia sua cosa 
Nas, graude quantità. È 

— Regolamento sulla pesca ili mare. — Lo 
auicre di sommercio e -le deputazioni provis- 
cali delle città murittime del regno , a so: 
iguito d'iuvito ad case inviato dal Ministro di 








Papiresentauto per comporre une Giuuta com 
‘artimentale incaricata di compilato uno selienia 
NT regolauneato sulla pesca di mare, 

Lx maggioranza delle Giuute compartiwen- 
tali ls già. ultimato i1/suo lavoro, e quauto 
prima il Minîstero riceverà. questi stulii ; ai 


ULI si puma di ere uve per il pro 
sinsio 1678, 3 usi 











LETTERA DI PRANCIA. 
(Ritardatn), 

[20 pvocesno: Gambetta — TI viaggio: del Ma- 

resciallo. 

Parigi, 18 settembre 1677. 
îl siguor ‘Dhiera cra appena. disceso. nella 
tombs, elio già l'oplaone pabulize, aeor sott 
Pimpressione di 6) luttuosi: uvveiimento, ehi 
costretto a preccctpirsi d'un altro fatto, gra 
'issimo pure nel suo gencre: il jitueesso Gu 
betta. La, solu flo d'avere litestato un pro- 
‘césso così assurdo basterelbo giù a disonur 
il Govoru» momentaneo della Francia, Mu ciò 
aicondde niartelì 500720, giorno fissato per 
'ndfeozi, fu ancor! più anormale, ed il gine 
provunziato daî magistrati al'servizio 
btel sta, AlscMaliva fa veramente all'altezza 
illa grottesca nccusa lanolsta, contr 31 capo] 
to nioiotro, 

Già sapeto como! andò lu cos8, Non potendo 

si all'adienza nessuno degli, avvocati di-l 
del prevenuto; ai domandò uu riuvio] 
id'otto giorni. Domands semplicissima, natu 
talissima e giuetiima, 
Min appunto per ciò i giudici al servizio del 
fig. Mac:Aulion tion ne vollero azpere, e si 
ifirettarono n condannare in contumacia il si. 





























niutiorologico: di, Fi-|guor Gambetta cd il‘gerento della Répubtigne |iacisivamente, sciti 
renze della. sera dui/17 settimbi® 1877 (018 1| Francaise a tre mesi di carcere2e 2000 fran. |tiere. 

chi di multa. Ed a fare maggior prova di zelo, 
Il tempo si è mantasuto bello o cilmo tutze | {1 tribuunle. ordizò l'esecuzione provpisaria |tro conclusa Ia pito prima dell'inverno 
della sentenza, nonostante opposizione 0 @p-|possino concepire due alternative: 0 nua ri 
cna inaudita, contraria a tutti i pre 











tissime sarebbero state incredibili. 


mento avrà approvata la legge della deporta-| 
Gi individaî che; acouanti di susuutengo. 

tima: di 
‘ina forza maggiore, verranno prosciolts dalla 


Por gli altri ammoniti sî chiederà la pro- 





prende muilla{ E tatto ciò resta per ini como 
lettera morta î 

El è pertanto id'nn tal nemo) cho gli av- 
vent urieri oggi al itere vorrebbero furne un 
Luigi XIV ol nm Napoleone I, spingcndolo a 
mottero il picdo nl ‘collo alla Fraucia. Eb 
Via, eîgnori, un yo' di cezietà ; poichè gli è 
inutile dirvi: un po” di pudore. 

Solluzzi da imperatore. 

Nella Rivisla della gueera In Neve 
|frcie Prosse ha qnanto sugn 

La supposizione da noi. ripotvismente 
'oapressa, ‘olio cioè per solennizzare l'ono» 
awastico dello Csav avrebbe Iuogo 
Salto a Plewna, ni è confermata, 
Alle/ore 8 del dopo. mezzogiorso di 
martedì aven io durante Ia giornata sen 
pre tuonato i cannoni, fu: fncominziazo 
l'assat!o alla balonetta alle. posiziona 
titohio. 
Lo Czar assisteva allo spottacolo, nine 
ventoso: ea atta erette una tribuna. di 
legno, dalla quale: egli poteva. osservare: 
con ‘tntta; la quiete Ja ivibile carneficina 
aniapa, 
E iù bastaglia di martedì ne fi una 
dayvero, ginothè anche il dispaccio ufi- 
bialo russo ammette che l'esercito russo» 
rumeno ba pei duto 5000 uomini soltanto 
(li feriti, nom essendo. ancora constatata 





























a | agricoltura è commercio, uimiiarono tim loro |}, quantità dei morti, 


LA QUESIA. 
Alehize i Rini avevano esaurito tute. le 
riserve. culla. presa del ridotto di Gri- 
Vitta, i Turchi riprendevauo loficusiva il 
‘giordo 12-60. il 19, e, depo cinqno ripetuti 
attacchi, riconquistavano lo posiziani perdute. 
3 un fatro cha' Oswan' pascià dovo aver rice- 
vuto riuforai, perth altrimenti nou sì saprelibe 
spiegare cumo egli, che gi trovera esaurito di 
forze, dopo una settimana, d'attacehi, potesse 
tornare all'olfeusiva, o al un'offensiva, fortu= 
ta. 
lu questa guisa 18 presa di Grivitaaj su: 
feb stata pei Russi vaò vittorin di Pirro, 
lio bai presto, vvettero fespiore, E piniare 
clio soltauto la presa di quel ridotto aveva ai 
Russi cosmo tami morti tenti! feri 
La azione reca il seguente telegramina; 

Vienna, 16, ore 2,10 pom. 
A Soliilia ricominciò In Jotta tra le batte 
rie. Fafono incendini 1 depositi delle muoi- 
Sioni russe, one segui. graudissimo. scempio 
li soltut. 
I Serbi riconcenteano; le: loro forze in Ale 
rimate. 
La Folitische Correspmilehe ba la seguente 
eutrisguidenza , lio significativa ,, da Var- 
(ncvia, dh dsta dell'ti settembre : 
Nelle sfere an'lftazi russo si desidera la 
‘luo della: compegna ‘e la ‘conclusione della 
baco priuo che vengo l'inverno. Questo vivo 
itasiderio infuenza ju sommo grado la dire- 
zione delle operazioni militari, che è im R: 
ta dalle gente di me- 





























‘è molto: vardaimile , mon' pid es- 
al 








tirata nella Ramenfa, o un armistizio 
= L'esercito russo, non potrebbe rimanere 





\rovigionanionto' delle truppe andrebbe lu- 





iverebbe oltre il Dannbio, mentre quella * 
parto clio ne rimanesse in Bulgaria pottebbe 
stifiolentemente ‘approvigionata  du-" 


«Il geuerale Totleban prepara colla sponda * 





‘di poute fortificata , 





quale sia forte. atba- 





‘Meutre Î magistrati della 10° Camera erano [stanza per poter resistere ai Turchi ducate 


peratore, come vi scrissi ieri, è rimasto a|del 85° reggimento fanteria, © vaccvataudole! 


Iatore. 


Claus: Malnl!a. Cola sard pure stabilita la 
puata militare e l'ulicio telegrafico, per cui 
nei corrispondenti potremo mandare dei di- 
spicci. 

Radtnitzs è un grosso villaggio. posto ju 
tella posizione, sopra un'altura, come quasi 
tutti i villaggi bulgari. Era, pochi mesi sono, 
abitato da Pulgari, Tarchi e Circsset. I Cir- 
‘esi tentarono di malmenato i ora conterraz- 
zani bulgari, ms ne furono impediti dai Tur- 
chi. Quando i Cireassi, all'uccostaraî dei Russi, 
devisero di trasportare al di Ja, del Balcani le! 
loro famiglie, per andare n ingroseare l'eser-| 
cito di Osman pessid, proposero ai. Turchi di 
fare altrettanto, di seguirli. 

Avendo questi rifiutato, partirono inno: 
‘iando di nianometterli al pari dei giavrri 

















‘cho ni figlio erano stati rubati, sotto Ja tenda, 
tutti î snoî effetti di biancheria, lo domand0 
‘che glie ne consegnaaze sltri che egli avrebbe 
portati al di loi figlio che doveva recaraì a 
Palermo. 

Quella madre, dispiacente per la disgrazia 
avvenuta al figlio e confidente nella divica del 
richiedonte, si fece premura di consegnare, 
‘anelie in maggior copia, glieffecti insieme ad 
[una lettera, 

Tomato pol ll figlio e saputo fulso il furto 
‘e la sùs partenza per Palermo, si accorse di 
essore stata bellamente. traflata, & ne sporse 


Sùare, Duo inedeglie 

Istituto Bynafors, Motaglia d'argento do. 
rato (massimo premio) per merito di coltiva» 
Fieni specini. 

Aruocalo Genesy: Medaglia d'oro pel mi 
glior fratteto , vinta in concorso di esponenti 
di tale le provincie del reguo: Medaglia l'at: 
Igeuto per collezione di frutti. 


NOTIZIE DA ROMA. 


La morale dell'etica 
[— Leggiomo nella. Grizzetta d'Italia: 


15 settembre; 





le edel diritlo. 


‘querela alla Questura. 


relito ad Olevano Romano per gelosia, 


Un tristissimo fatto avrenus il 14 cor- 


Un tal Sebastiani di quel paesello ora l'a- 


« Sappiamo che l'on. Majorana lia disposto 
perché sia data une gratificazione di L, 1500 
tanto all'on. sanitore Mamiani; quanto all'on; 
seuatore Scialoîa, per avere quegli diretto le| 


di strowento un nuovo viaggio elettorale. Que. 


‘di poter gustare i tesori di eloquenza presì- 
'detiniale, II Maresciallo fece mostra di pro-| 
nuziare na certo nomero di discorsi; ma che 
cosa disse veramento? Ecco, fl fatto sta cho 
il povero Presidente non è capace di dire nem- 
ineno una parola di quauto per solito si vale 
itampato sull'Officie în suo nome. Arrivato 
fn ui paese, egli #0 ne sta muto come uu 
pesce, 0 Diaseica tre i denti. qualolie parola 
incoerente; od ecco che il telegrafo. trasmette 
sabito ai quatiro venti Ja prosa del siguor 
Fourtou 0 del signor Brunet, lh quale prosa 





Tappreseota ciò ele il marescia/lo avrebbe po- 
tuto dire. 


Ll'intereme vero non istù g.ià nel sapero cd 
che lu dotto 0 finse di dire , ma ciò che a 
ini fu detto. Ora, » Bord 





Aturo. /valelli. Medaglia d'oro por na se- [ia tal guisa occupati & disonorarai, i ministri [l'inverno ed asaicarare 11 muovo passaggio 
'fsesvano fare al vecchio suliato che serre loro [del Danubio durante le primavera. n 


Dipo di avero poi parloto del maleczianto 


[sta volta toccò al sui-ovest il graudo onore |ehe sussiste im Russia, così. prosogne : 


« Per installare un nuovo Governo perso. 
‘nale mancano nomi che siatio popolati, Si ce r= 
(cherà. quindi di provvedera con modificazioni e 
tiformo d’ognì genre. Ma dopo elffatti ‘ten 
tativi s'imporrà. de e un'2ra costituzionale, 
(parlamentare. 

‘@ Una gran parte delle intelligenze russe, 
cresciuto nelle lusicai delle dettrino orcidax» 
tali, reputa che la sole proclasazione di sia 
Costitunione sie atta a rimuovere tutti gli» 
convenienti, e @ dire alla Russia nun fora 
‘meravigliosa, Ambisioni deluse, vanità offese, 
tuttifiali avvereari del regime attuale, si 
pingeranzo com tutte le loro, forza per que- 
ita via, siprom:ttendosi di ricavarne vantaggi, 
[par sò. 





iuando fossero di ritorao vincitori: I Rusei mante fortunato di uun ragazis per nomo sofereuza di etica civile e questi le conìe 








linnno rovinato e arso le case dei Circassi; i 
Turohi virono pacificamente în compagnia dei. 
Cristiani: È uno dei tanti onriosi epitodi di 
questa guerra. 

23) Mi trovo da uu'ora a Paradim'o Por- 
diro, n tre ore da Plewaa. Oggi tace il can- 





one tatviatorno. A nuora di qua. circa è me Gel 


‘Rosa Pratesi, In quale, non voleva. seperse| 
‘dell'amore di un altro, suo pmesauo un tal 
Buttarelli. 

Questi, irritato dalle prefereusa concensò ul 
‘sno rivale e punto dalla gelosia, deciso di ven- 
'afcarsi, e postosi con nu suo compagno di no- 











if in agguato in un luogo dove do-| 


‘renze di di 


— Dou 








to, tenutesi, negli. scersi. giorni, 
tra i professori degli istituti vecaici al Mini» 
stero di agricoltura, industria e commercio, » 
lio coatto in Africa, — Il Mini 
(tro dell'interno sta trattando l'acquisto di una 
(grade isola africana per mandarvi i condan- 
mati a domicilio coatto «pena che il Parlo 





ione fn cisì eloquente , da ritenersi non in 
foriore allo ovazioni di Cherbourg e dî Ronune, 
Utià immensa folla accolso Mac:Mskon ed i 
suoi ministri gridando : viva. la Repueblica, 
vita Guibetta l @ cantando la, Marsigliese. 
Al nord, sl meszolì, dovauque; gii fu sempre 
dato lo atesso spettacolo, ed el od: ne com- 

















x la dimostra-| 


«Da ultimo, anche la questiono finauzio ria 
od il maggior credito che deriverebbe all'Im- 
‘pero da nua controllezia costituzionale, “ndur- 
ranno il Goverio a cercare in quella disezione 
tm rimedio contro Je dificoltà della. sita. 
zione. ‘n 








“UT TUSGR PRTVDLRI 


irleste, 16. — (Spedito cre 1, ri 
etto are 9,90). 

Ragiso, — I Montenegrini, arrivati 
pressa ‘Prebiguo, bombardano Klokuk, 

SL attondo Ta, resa di Bileoi, 

Limbomir fa ocenzata dal Ruini. 

Costantinopoli. — Aununcini da Plewna 
cho i Tusst furono cowpletoniente, bon 
ttt: 

It rapporto, di Wellesley, dico, che Ja 
vallata iti Graica (9) è piens di ondaveri 
Qi rumout 6 di nai, 

Moliesnrd AI scontisse a Sinonkist 22 
baltagtiuni lussi, cacciandoli oltro Pjela 
con gesvissinio por dito, 


DISCO LI PERIGN PRIVATI: (Aceti Stefani) 


Costantinopoli, 15 — Vu telegram: 
uv di Salesiano, d'oggi, amitazio la cn 
tinuszino del cembartmento Mi netiglieri 
4 Sé ti batsario raeso furono 7Ì+ 

io I Se 

‘Avvonnero scontri fsvorevoli ai Turchi nei 
Afotarsi ili Dita cd Orma Besar. 

Parigi, 16. — Mnc-Nalon, rispondono 
al iadsco Gi Doure, dicse ole le elezioni £ 
vorevoli alle sus pelitica renderanno al passe 
n rali 0 la prosperità. 
































\ 17 settembre. 
@ Fiasuraga di Torino. — Dal 
17 -$ettembfo l'orario delle: corse è stabilito 








di Moncalieri. 
de Torino. 





Allo nra antin. 
ui 0.00, 10, 2040; 1 00 
e oro pom. 1, 9; 900, 8)0,00, 4; 40, 
100 0, 0,00 0 
Pisrte ‘da Borgo delle Aje. 
ls oa aim, D, 6507, 700,8, 890; 
o To 1080, 10% 
) ‘ve fi. 118,808: 900, 4,090, 
5600, 8,000 87 
Passiggi a Moucaliori (Porta Navina) verso 
| i ln do cita dl 
\ dal 
| Passaggi a Moncalieri (Porta Nevina) verao, 
Bilgo illo ‘js 7 miinti prim dello or8.d 
| 


























ini dal Borgo dello Ajo. 

aviggi a Cavoretto mezzora dopola nr 
tono Na da ‘ori, nja del Borgo dello Aj. 
5a ‘Portuo-Madonn dol Pilone, 
Pevtonzo da Torino: 
cut. 6,50, 7,90, 7.00, 8 
10,20, 10/50, 11,500 1 
19,90 1950, 1, 
2,50, 9,60, 8,90; 4.20, 4,50) 
6,50) 7.90, 1,50, 0.40. 

‘Partenio dalla Madom 
‘Allo ore ant. 6; 6,59, 7, 
| 1160, 10, 

Allo ore pes. 19,80, 1, 1.00, 9, 2,50, 
5,60, 4, 5.30, 5, 0, 6, 6,90, 7, 7,00, 8. 

I gioveti e giorni festivi vi saranno, delle 
corse di anppleineuto dalla Mutonia del. Pi 
i line alle vte pomeriliane: 850/09, e da To: 

ino allo ore 8,50. 
Ta Direzione per Torino. 
w Le opere di Paolo Ferrari, — 
Ricevisino © pubblitliamo con Valouteresa pre- 
Sanna: 











EOS 















del Pilone: 
7,90, 8, 8,50, fi 
1 



























10 Vittorio. 
#16 settembre 
sssi (Il fuvoro di pub: 





w Se ti 


ta 
Miicaro nel tuo accreditasissimo giorualo, la 
Gazselta Piemontese, Vunita lettera, sareble 





mu titolo 
clio sti 


iù a guol fraterno antico alfetto 
atenei 
«IL tuo amico e collega. 
i » FaoLo Viani, 
ulTario, Hotel d'Elwopa; n 
Carissino signore cd amico, 
alilavo, 5 settembre 1877, 
Cuiforize al talo programa 40 aprile p. p. 
già copesto de Den 500 firme di associati, 1 
fer uscire coi tipi Berasirdoni, ‘e a cura di 
uesta, Libreria Pditrlce, il 1° voltme dello 
Edizione completa del mio Teatro, 
nesta muova, edizione Smpresì perchè le 
qreSeituti (soxo tutte 0 incompleto (o. est- 
rite. 
La nuova edizione oltr'essore completa, sarà 
riveduta © corretta: avrà. elegantissimo for- 
rato, bellissima carta, tipi e 


























Upografica. Ma debli avrartite che nun potrà 
citare acquistata cli dui soli signori aseocinti; 
) @ noù eard mai porta iu vendita perchè. non 
donstorà cho di na nutuc:y di coemplari pari 
| Suello del siguori asscciaci ‘auadetti: ‘anzi 
È Raroutire sopra ciò gi) associati, o mo, e 











Vissimi e sarà. condotta ‘colla. maggior eta [li 


il signor editore cav. Carlo Viviani, ogni vo.| 
Jamie porterà la, mia firma manoscritta ; cosic: 
(sò i volumi privi di tule firma autentica co. 

itairebbero non frodo, della qualo anche gli 
'acquisitori. potrebbero ‘essere responsabili ‘a 
termino di legge. 

L'edizione karà sli 10/0 19 volomi, costerà, 

ver ogni. volume, Li % #0, pagabili ‘succes 
tamoite alla consegna ii cinschediu volione: 
È volumi utciranio 1a 18 mesi ciren, a datare 
"all'inmibento:volame 19, — Ogui produzione 
Hirà preceduta da un cono storico: sopra la 
fit dota, 11 sto eucc2es0 0 alto. ctrcostanz= 
lion priva furso di! qualche interesso per la 
torio del teutro italiano în questa otà. — 
La mie. nove! coumelie, como. Die Dame, 
T°Ulbio, Testi 0 snccessivo sarnmio pubblicato 
În questo stesso furinato; 
Per lo cosa Nctte i sopra prego nuo ti- 
quori henotoli o Amici ilie ‘avessero cortese 
Mente ractulto firmo iti nasocinti , di fermele 
Abito pervenire . noshicchè jo possa n. tatti. 
Soscritrori. far. tenere l'imminente volume I 
‘0 reo (qusi signori, che avezsero il gentile 
iitsiderio di nesscinrei. di farlo senza indugio, 
Der ion esporsi ud attendere ine secondi edi 
zione di detto simo volume. 

Ali rivolgo alla provata amabilità © ene 
voleva ili Lei, egregio signore è amico; per. 
lè mi sia conteso di pubblicare uel' suo ne- 
(teditato dioriù Ja firesonta lettera :‘surà ‘un 
[grate fare, dol qualo son caproi esprimerle 
Îa igratitulivo | s0 non ongnratdomi l'oces 
Wlone di poscrie a ficire alcuaa spucio di ri 
(cambio. 


Con perfetta stima 0 ‘animo grato; me. lel 



































Devotisa. a amico 
Pyoto Pinna. 





vio Pellico & 
DIS. (aci sign 
sano. pregati. di fa sio alla 
Horo flruia — per dun più copio — mia fi 
Bei di questo. Giornale, so vi sono abbonati; 

20 1) Sco sì comyiscciano incaricare delle 
foro ordinazioni qualche urlo. o sdito;e. — 
Indirizzare: Paoro Frunatt, Milano, ria Sit 
blo Pellico, Sì 


tw. 31 cannone-revolver. — I gior: 
all esteri atunbziano la comparsa di ua al: 
tro foruidabila. peszo d'artiglieria chiamsto 
cannone ravolben. È ln Francia cho lo adotta. 
x Il camuone-revoîver, scrivo 1a. Whitehall] 
Itcviti, si distiogno. por Ia ua crpacità dì 
elftaro ottanta: obici NI miunto, di-cuì. ci 
aciiuo pesa nn po' più d'aua libbra, e scoppia 
in senti framintotì. Lo strumento può preps- 
rai er l'azione con granito prestezza 0 così 
ine DUO, (css stabilita la pintana. GIL e: 
i) nici poascno caser diteti ccel contro 
spo Ja coloni. come Contro, i ecrgo 
stero eficace 





ssseta rel 







































Malta ‘rittata di tro chilometri, 

«IL Gevari franoigs ha fn oniai 
parare dupirin:quist'arma formadadile ‘nel 
L'arniata di moro; 

# Ta quista forma nou pesa cha #50 clio. 
iau]. Ma Gigli uses cho occoreodo Per 
adoprario, come pezzo di compagna pestrà 00 
tbilvgrsumi, Dio wsmii bastino a mune 
are 1 medesimo. 

Stando a questa imperfetta; descrizione, il 
litosa ‘ordigno, sarchlo pon mitraglint 

" ‘ressiuta. colla norm 
derfez'onanienti receti al revolver mnederimo, 
che in origiue era a molt: canne, poi a unal 
Ghana. sula con caraere, giranti, distiuto per 
mnéggior esnttizza di tiro © più lunga gittata. 


2 Tentri. — Tano. — Stamane il cr 
uibta din ti il. Giulicateve voi 
(dille seguenti uotizio: abbiamo già detto che 
[al 1' citobre comincia mu corso di rappresen: 
azioni è questo teatra la comuegzala allauese 
Ferrotilla, Giraui e Sbdio: or line, sappiate 
‘ei nel u0renibze 1877/Avremo Ja nuova c0m- 
Vasgalo draumativa diretia dal celebro tragico 
Italinzo Ernesto, Rossi, il quale fa, prima di 
Mandate all'essere, mn. gir ‘artistico 
otinciplanto dalla nostra città. 

A questo stesso teatro fa soritturata. per 
caricvale lu compagoio equestre di Emilio 
Grilinuino, ricca dl'uomini, amazzoni © cavalli; 
A quaresima la piccola Zisfori, la, Gemmina| 
Quaibert, d'annf D e mezzo (a quell'epoca ne 
Avrà 6), che ha. fitto progressi immensi dal 
[he la lacciato Torino. A primavera il solita] 
Spettacolo d'opera ‘ei ballo con artisti  distin-| 
tissii © fevorerolmento conossitti ‘a’ Torino. 
Tn fin del fia il signor Pasquario ha trovato] 
modo di fare del Falbo uno del teatri più af 
tullati di Torino, E dire che il Balbo per co. 
mogiti ed eleganza non è... quel ole dorebbe 
essere! 

‘> Ohiassi iu istrada. — Ci scrivono 
parecchie lettere: per lamentaro il chiasso che 
fnnno in certo ore del giorno { venditori doi 
‘giornali, sbraitaudo i vazii nomi dei fogli alle 
Orecchie dei! passanti, e ci si dice chs a que. 
‘sto fncomodo ‘in altre città (come Milano, per 
poem} ci i posto medi; e perché um 
vorrebbe eziandio provredersi 
D n rei è Torimo porché 

Nol ripetiamo la laguianza © il Voto; ma al 
(lire il varo, nou ci pare che i nostri. giorna- 

iti stradaitoli siexo de' più amorosi © indi 
screti. 

Cronaca mera. — A Torino. 
Duo mitilari seguari di Bacco, — Ebbero 



































in Italia] 

















ion 
fazione da borsagliri ce, essando nbbris 
Chi vennero a diverbio, giorarono di ati 
Sola Con grave poricolo degli. avventori # 
ventati. 

Colle tnone le guardie permisero 1 da ub:| 
driachi ud usciro, ma ad. Di certo. punto ad 
tino di edsì ritom I frenetico © acilcsì cs 
tiv strappata dalle mani della guarita, tor | 
Hi coll N dolabola ‘agnartinte. anloncolando 
tutel © mettendo sosspra ogni cos. Impolito 
tube seconda. volta. di Sat Male) Ca condito 
call'amiss d'ubbriscutua. alla casenan di via| 
d'Abgeotes, cre na uficslo ju lava luro di 
entrar tosto n quartiere, Scemi di ragione 
selena dal vi, leon e i gl: 
oro alla iugs, mettendo un'altra volta muno 
allo armi per farsi largo, fu iscesenrio che 
tsr la terza volta la (otra si mettere luo 
Sile Galcogiia o Ji arrestose 10 senza peri 
ilo. La tn euntca ans fa iatale 

1°, Poveri diavoli! — Un porsretto) fax: 
gifi’ier mattino dall'ogpetalo” Iorasitico fn 
ol iruravaai ricoverato el ano vagundo per 
ia cità faceudo calcolo st forzo chi nd ogal 
paso gli venisan meno. Rini er cadere sve- 
Sito li cortile della casa n: 18. di piozna| 
Qustalio. Soccorso da igionenti fa messo in 
cillalina da usa guardie unolchgale è risol 
dotto! all'Ospinio che non avrebbe dovato ab 
bsaonare, 

— Pirimenti cos) è'Dortato ‘alla nun 
abitazione in via S. Franceseb ds Piola; n.44, 
Ta certo . A. ohe, colpito de usluro Imprur: 
ao, Straaiazzd ler, pucò dopo i mexeogiorao) 
di vio Aldano. 

03, Ladri, — Tori amattina 19 sinora L 
Aol astentò momentamoamienta dalla proprie 
‘abitazione, lesclandalo Iscuatadita (0 008 Ja 
porta semichiuda. I Iadr, che non mincazo 
Bini di ‘salire. per le aitrai sato, anche di 
pieno ivo, profittarano della circostanza el 
favolistho alle dI Nite 100. im biglie di 
inca el una polizza di pegno di io porta 
d'argento. 

— Altri socniasiuti tragparino feri da un) 





ferroviarie. n 





[sono l'eccessiva 





— Grispi di 





rima in Italia, 
— Biapertura ldella Camera. — La Ch 





iutervengano a 
stero, Sarà risp 





la voca era dest 
— Religiose 








dccorreraunò pes 








Ancora 











'Awbasciata 6 
‘abbi 








ragione di altai 





muro della cosn n 2 iti via di Fo, sd in|stato violato Il 
danno del sig. D., ua tubo di gax delvalure 
di L. 20. 


‘di lamentaraî il 
‘persone dipenter 


Arrestati: 9 donne, 



















nostro Corpo di 
SPANO CIVILE DUSORIA 10 antenibre. 
up id, — Nizza Friacoca ata Gard dat rggo cal sono 
25) di Torino — rompere fnnzit 
id 31, di Ciiaco = Notti comp, 
il. 70, di ‘Torino, sonqtone del. Eeeno 





Toros a 48, li Saul Ami in ogni caso, e 
osiasimo questo, 
essere dal Do 
nto. 





spl Maria, il 287 di Milano — Pagni 
Sarnano, Il 21, di Castelnuore Beraxdenga, soi 
dato nel’ fantiria — Pio 8 rmison d'asul'1 — 





Totale BI, ci: @ domicilio 12) negli ospedali 9, 
non reridinti ta Torino 9, 
‘Nascite 23, cioè maschi 16, feminioi 











Viiaterreunoro S. A. il pritcipa Umberto; i 





PROCESSO SOLA-TROSSARELLI. 
Questa mattina venne pubblicata là sa 
della, Corte di Cassazione sul ri: 
Sola-Trosearelli condannata a) 
morto dalla Corte d'Ausisie di Torino. 

Il ricorso venne rigettato con sentenza 
lungamento ed ‘eMeacemente motivata, 


CORRIERE DEL MATTINO 


17 settembre 
Partenza del Re. 
S. M. il Re, che era giunto a Torino 
venerdi sera, è ripartito per Valdi, 


nti. 











| monumenti © 


ono i d'scoral 





S.A, venne 


NOTIZIE DA ROMA. 
settembre. 
ario, — Serie 





pendi 
dalle macchine 








vono da Roma alla Ragione: 

1 Le mie informazioni mi mettoso iu grato 
di mssicuarvi cho la’ questoio dell'esoroiziò 
delle ferrovie nd dirsi risuluta d'acsordo’ fra 
4 membri del Gabinetto, 

= Al seguito di alcune Gbbizzioni mosse dal 
Afiistro dei luvori pubblici contro Îl princiyio 
dello unicità d'una Compaguia assuntrive di) 
tutto Je ferrovia costruite e da costruirsi, il 

hu couseutito che l'esercizio, sin. di- 
tà 

« Pid essere che i capitali necessari a. que: 
‘tn vasta operazione fnlustriale eseuo da une 
sola cassa; ma J1 Governo credo di trovare in 
iuo Società dietinte una garanzia di più 1 
l'interesso dello Stato ‘e dei suoì smmini 
strati. 

« Dopeclis il Presidente del Consiglio. avrà 
sasîstito:all’innugazozione della Mostra indu: 
striale di Pavia, si reclerà a Brescia n visi. 
tare il suo collega dei lavori pubblici. 

« La visita avià doppio scopo: un atto di 





principessa, Alan 


DISPACOI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 16.—1l Diritto 
‘amentiscono formalniente la notizia che il Mi- 


nistro dell'interno stia. raccogliento docomenti 
| carico della d 











Costantinopoli, 


le parti, 1 Rus 








ua gravi che da fare or impelir disgrazio due 
Suazlie municipali chtamate al Cagfe det: 





cortesia e l'iutoresso; dello Stato. A. Brescia] 








mera dei deputati, salvo urge 


monache francesi 
palsizo Giostiuiani linuno comperato. il par 
lazzo Sacripanti, situato al Quivinalo, per la| 
Somma di L 625,600 oltre 100/009 che na 


plomatico, altrettanto crediamo 





L'Esposizione di Pay 

L'insuguraziono. della Mostru agricela 1e- 
gionalo di Pavia, /che ha avuto Inogo sabato 
è riuscita splendila. 


La città. è affollata 
drappi è bandiore nazionali. 

Il priucipe Umberto è stato molto sudli- 
fatto dell'accogli 
S. Michele Il curato, lesse in oncre di $. A, 
tin forbito discorio. 

La deputazione proviuolale lin mandato alla 


tigiierio fa gru 








Jenrà detta l'al'ùna parola sulla Convenzioni] 


— Esposizione di Parigi. — La Commis: 
no romana nominata dal 

Calatabiano per! designer 
ida mandarai all'Esposizione Ci Parigi, è tutta 
Mimiszionazia. I motivi cha indussaro i membri 
della Commissione a preudare tale decirione 
lità ls pesava su 
dl essi; e lu soscettibilità di veler ctrol- 
Jato il Joro operato dalla Comuissione centrale 





respon 


ritorno. — Secondo l'Itatte il 
avrebbo rinunciato 


i necessità clio 
modificare 1 disegni del ui: 
orta il 19 novembre. 





Si era uccennato allo ssorelo di ottobre, na 


tituita d'ogni fondamento. 
che spendono molto; — Le 
ora tengono ssunlu al 








ri lavori di riparazione, 


i cannoni Uchatius. 


L'Ytalie sì dichiara autorizzata a pubblicare 
‘glie, dietro le preso informazioni, risulta conie 
nessuno degli ufficiali è Impiegati nddetti sl- 


‘al Consolato italiani a Vienna | 


rivlto inano nei fatti di corruzione at- 
tribiuiti a impiegati. dell'arsenale 
città; 6 noi siumo li 
ché ‘o crediamo che il Governo, nostro abbia 





i quella 
chio. coeì giu; per: 





mente: richiamarsì quanto sia 
domicilio d'un suo sgeuto di 
resa ragione 
Governo, austro-ungarico dora) 
iti dal nostro, sppurtenenti al 
fplomatico , avessero. abmiato| 








della loro. qualità, dell'espitolirà. del prese 


accreditati per sodurro e. cor: 
arî di quol paese. 


La ggiusi!zia @ l'amestà sono cosa everosante 


‘assai ci dorrebba il vsiere che| 


alcuni dei nestri Ie bauno rivlate; cos dolo» 


) che, gesi avvornise, vorrebbe 
ro Governo severmcuto. me 





ministri Mezzacapo e Mojorana-Calatabinno, 
‘accompagnati dalle autorità governativo e co-| 


Ta principessc: Margliorito el recente Into) 
(la morte della regiun vedova di S1549ui2) ed 
il presidente del Consiglio Depratia, nou erano) 
presenti alla cerimonia, 

Il principe Umberto, dopo; aver passato in 
fastegna ln compagnia di roldati cl 
vendeva gli onori militari, si recò © visitare 





quindi l'Esprsizione. 


Nell'aule magna. dell'Università, S. A 
verno fragorosamente ap, lwulita. Pronunzi 


d'apertura il sindaco Arunbolti 


ad'il ministro Maiorana, 


ospitata in cass del' conte Ai 


naboldi, che gli offri un magnifico. déjermer. 
La parto orticola dell'Esposizione è stu- 
ell'ssima la sezione dogli animali e 


agricole. 








dui balconi pendono 


za avuta. Alla basilica di 





rgherita un gri 





20 di for] 


ELETTRICI PRIVATI 





la Li 





leputasione sicilinna.. 


Cettigne, 16. — I Montenegrini comincia- 
rono a bombardaro Bilek. SI 
6 (uficiale), — Osman 

talegrafa il-16 che a battato.i Russi, cle 
ida tina settimana attaccavano Plewnî da tutte 





si morti somo do 7 nd 8 mila. 


[I combattimento continna; 
Soleyinna tolegratà il 15 che Ji posta ar: 
atragi nelle flo dei nssi, 
glie rispondono sempre più debolmente. 














gli 





tà 





Costantinopoli, 16. — Un combatti 
mento. eibe Inogo venerdì a Siosu verso la 
Jantra. Il 2* Corpo) russo attact0 i Turchi, ; 





ma fu respinto con grandi perdito, 


Una ricognizione. di Cosacchi si avanzò nef 
Hdintoroî di Mangalia, © ritoraò a Chstendjo, 

Una ricogaizione di cavalliria circassa ebbe 
tino contr) nei diotorni di Pirgus. coi Resi, 
ho perdettera 90 uomini. 

Marsiglia, 10. - È partito il postal 
France, della Sociotà gevorale francese, pro. 
‘enleute du Napoli o Genore, © diretto si 
Plata, con 800 pseseggieri. 

Cattaro, 16. — I Montenegrini circon- 
Vaio Bilel, Gubomis e Korjeole, invitando 
ii ‘trenders. 
Pietroburgo, 16. — Wu dispaccio del 
grauilusa Nicila da Poradin, 15, dico Ia tutte 

giomaze Ul 19 e 14 contiamo a beme 
lantara Plevza. I Tarchi nou rivposere: gem: 
Vira dhe voglitan risparmiare i proiettili. nel 
coso di ua nuivo assalto. Le sera del 14 È 
H'urebi aprirono il fuoco entro il ridotto di 
Griviten. cha pol tardl atsaccareno; ma fa- 
toto roepluti colla cooperazione dello ridervo 
rassb' è ritueno, Il combattimento durò 3 ore 
[È mezeo; oggì continuiamo a. bombardare o 
fortlicazioni tiréhe, La città è incendiata. 
Dal 7 fino al 14 le nostro perdita srno di 800 
"bili & 12,500 soldati morti € feriti. I Ru- 
tini ebbero fîno Al L4 sera 00 uflciali e tre 
rulla soldati morti e feriti: 

Parigi, 17, — Al Comitato agricolo di 
Capi MIO ta disteso Decats rannett 
Stalla disponizioni pu 


























che della Francia. 


NOSTRI TELEGRANAI PARTICOLARI 


Roma, 17, — (Spedito ore 11, rio. 19,10). 
È falea la notiela clie Il minietro Ni 
notata. alibia ordinato la raccults di do. 
cumebti interno ad alcani! depurati sici- 
l'agì, per serviisane alla Camera nel caso 
io fuess aitaccato;a proposito della que- 
stione dello sionrezza pubblica in Sieilia. 

— Ia surrogazione al signor Deveochî, 

iestonario, fu nominato presidente dell 
Commissione italiana. per la -misnra dei 
gradi in Europa Hl generale Mayo, 

— È in Roma il marchese Oldoini, mi- 
nistro d'Italia alla Certo di Lisbona, 

— Il sig. Carboni, dopo aver conferito 

‘ol mînistio Depretis sui bilanci del/1878, 
# toronto a Roma e presenterà oggi alli 
Usmnissione incaricata dell'assetto defi- 
pito degli erganiti degl'implegati gover- 
antivi fa sta relazione. 
— L'on, Crispi, dopo Parigi si re: 
churà a Lendia e quiudi tornerà a Roma 
ifaniciando, sscondochè assicurano, alla 
visita in Germania, Il suo viaggio avrebbe 
no icopo puramente finanziario, 

—! ctndinali residenti all'estero furono 
arvertiti che il Papa preconizzerebbe il 
Camorlengo nel prossimo Condistoro. Qua- 
lota avessero delle: osservazioni a fare, la 
icossero con nn atto di presenza, oppure 
tnandassero per Jsoritto lo lovo obiezioni. 
































VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
FEnRERO 








Caffè San Varlo — Coxcento seni, 

1. Zicumen, Vale Canzoni nuziali. 

Sd Vanoi, Canzone nell'opera ballo in 
ngscliva (tango), 

‘9. Afexsimzan, Aria nell'opera Roberto i 
iliatoto (moprane). 

4. Fiozow. Sinfonia nell'opera Marta. 

3. Prinenii, Duetto noll'opora La contessa 
‘l'Amalf: (soprano © tenore). 

8 Vonol, Fiale 1° nell'opera Un dallo in 
Maschera. 

7, Rosstat, Aria nell'opera, Za Cenerentola 
(batt) È 

8. Goccia, Mazarka Fioy d'arancio. 
8° Rossi, Duetto nell'opera Tfulsi monetari 
Goprano è but), 

10, Cauvi, Polka Scamipanito elettrico. 




















alè Rommmo. — Coxcinto sendir, 
1. Oau\NDo. Polka Lili ricordi. 

Wuoxen. Gran marcia nell'opera Zan- 
andiisere 

3. Stiduss. Valz Le pardon de Floermet. 
si Dirinakm. Scena 0 coro uell'opora It me- 
nestrello. 

APronorti. Siufonia. dell'opera. Zeabella 
Aragona. 

6. ero 
(coro). 

7. MencavantR. Sinfonie, dell'opera L Nor. 
memi a Parigi. 

. Veni. Prelulio e introduzione nell'opera 
Ernani (Gato), 

9, Smacss. Vale Sulle rive del Dannbio 
1ò. Ziuvznon. Pelka Una gita a Monte 
teschio, 












i Introduzione nell'opera Norma 











Ringraziamento, 

1 voniugi Enrico e Aglae Monta 
‘bone ringraziano risouoscenti tutti quei pio 
tosì che eri, associandusi alle preci porte al: 
P'Altissimo per l'enimia della loro madre e 
scocera amatissima, mostrarono di partecipare 
‘Generosamente al dolore della, perdita, irropa- 
rallo da cui furono colpiti. 





















Notizie Commerciali 


dallo Soto di Torino 
SA Rito 15 imtembre 1871, 


A] i] se 


Tnostri 












Qualita 





MORIRE TARE cercata, 

doma. 
Greggia 211 
ro alviri 
Torte. 


[sr uel'iene a oggi 














Trmaasino 
Tira 


Mercato del cereali di Torini 










uovo ribasso. Mellga. sostsbpta , n 


Goito Hu) Sace cl 
Gttaglio, ma la tendenza è pel maso 
Le gusti ip " 
sid ferma; Giatiito calma. Ave 


Prassi dei generi con pagane: 
‘glitti di Ranc 


Grano fiso 
dd. 







Rino" niora 
Jair 





a ea ci BOESINO. BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, 
ppi tai Tui | THOR LS eat (ore 8 pen) | OTEIRO IP ERA 7, 
produttori, invece di vendere,com:| Oggi Parigi | 





temono. 


per la qualità iloa per l'intei 
dite 





%elle'a buone, Ste] 
cale 





(sura, Non così 






feta operazioni inporianti. 
n dl 





2 + quinto L 93.034 50 





tanti. 
i contant 





‘fili della quindicina. 1 prezzi del Bou- 
levard non farono confermati all’aj 
tura d’oggì, che ci yeone trasmessa a| 
71, cioè 10 cent. in meno dai corsi se- 
rali, 6 /5.in più dalla precedente chiu- 


dite francesi, che tatte' avevano con. 
iermato la piccola ripresa della, sera. 
Da noi, nonostante il prezzo di 


Pel Mobiliare si operò per | qualche 
partitina è 689 fne corr. Le szioni 
Banco Sconto du 980 a 981. 





solidato 8010 O. d. g. pi iu 1 
76 05 fic — O. d. m. ino, 78.10 
10— in 178 12 12.15.16 fo. 
Coro legale:78 10; 

Ae, Oeed, Mob, Ital. O. d. 1, in cont. 
879/30 876/50 — in lig. 677 676 

30 10. 
im da 51 88/0/8192 


fa la risposta dei pre- 





‘avvenne per lo Ren 








iu li 086 000018 71 90 mundatoci a seguito, più che SANDI dra dia. lettera 
143850 |limitatisaimi affari si raggirarono tra|prave(2I8"2)C0 60 100 18 —- — = 
i ti 


Noa diro una 
Sega 
22 ET Dl 
Hog p. 00 Praia ss 3. vizio 
mtc 3 Enel 18, Gerani IDO 














CRONACA DELLA BORSA. | 
“Torino, 17 settombre 1677 


Oggi gran fastn israeliti 
Borsa vnota e offari nalli. La 
importante della giornata 


Ipaocio di Pietruburgo, il qualo, un 
clio non accordandogli' tutta. l'iapor- 
nttenva di 
molto le vittoria, turche che i di spacci 
di Costantinopoli recavano sabato: 
Ln Borsa uliiale di sabato ern în 
ripresa di pochi cent. salle Rendite 
francesi © di 30 cent. sul uoatto Conso- 
lidato che chiudova n 72 95, Teri sal 
Boulevard guadagnava ancor 5 cenb 
chiadendo a 71 60 che n 100 70 fa] 


tanza che si attribuisce, 


rebbe da noi 78 £( 
Inveco da ui 
mercato della Rendita esordiva 





faceva quindi 78/12 112 0 fuiva 





questa mattia N 





questo! preszo Îra lettera e denaro, con 
pochissimi affari. Per cont, 77 05, 78, 
18 08 

Poche trausazioni anche sui valoti. 

Il Mubiliaro esozdiva a 690, e chiu- 
deva w 677, 

Ax, Banca Toriao num. a 725. 

Ax, Banco Sc, 980 a 281, molte do- 
Imande e pochi veaditori, 

As. Tabacchi 405 a 808. 

Ax. Meridioriali 347 a 346 

(ObbI. Merk%ionali 239 a 998, 

Francia 109 50 a 109 70. 

Londr, 57 37 112 n 97 49 

Oro ‘138 8 81 90, 
PINZA RE 

veli Tina dono 
Srna 

isdn to 1 Tatiana 


Bertoni, scarsi, rici 
rioni, scarl icaro a 


quini 
motizi 
ul di 

















8110, 





—_——€6€— ax. 











hi 











DELIBERAZIONI 


della 


Depurazione Provinaaue Di Tonite 


nell’Adunnara di tanedì 10 settembre 1877 








AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE: 


1. Prese atto iolla sitnazione dei conti all'8 sortombro 11577 e 
dollo stato dî avaizamsuto delle onore, puvbliche iu corso di 
scenzione. 

1 Agtoriz) la spetizione di matti por pagamento di space 
Uivorso indicate nell'Elenco n. 28, cd approvò lo trasferto 
dell'Ufficio; tecnico, proposte noll'Elenco n: 36. 

2. Ammise a pensione gratuita quattro maninti 
"ato col concorso a' uno di I. 100 a cari 

4, Accondò un ultimo! sussidio di L 150 a Fratcesto. Sta 

Moncalieri, 

5, Mnudò ingiungere. il: coi 
‘entro ‘termino perolitario; 
























6. Respinse la domanda ‘di 
Franchine, per dami prodot 
difazione, non essendosi 
s60p0. 

(3: Nomiid il signor Perrazie al assitere ai laycri ordinati 
d'ufficio, pie fa sistemazione della travorio seleiata di Fono- 
stroo Iimgo ì tronco dalla strada proviticialo. Fonestrelle: 
Cesana, 

8: Proso atto della protesta del sîznor Boccardo Francesco con- 
tro l'abbattimento n: ponticello fu rovita sul fosso d 
Sirada provincilo ‘orinoGeuora iu territorio di Moneatiot, 

9. Autorizzà in massima il comano di Moncalieri a collocare f 
Mali oul itovo ponte sul PO, presso quell'aitato, con che 


il dl Girato Angela velova 




















presenti il disegno dei medesimi ed iulichi il'Inogo dove sa- || 


ranno collocati: 
10) Antorizzò che l'esporimioito di Notriso serpentinoro ili Pa- 





Iaiigero si faccia sulla 1\a tratta della strada Torino-Susa |; 


auziché sul tratto di strada. provinciale Valperga Cuorgnè. 

midi 
Prefettura e della Provincia, 

19, Autorizzò, por quanto 
cauzione fsesteta dal sig, Roschigua Vittore, 
del mandamento di Rivera. 

18. Respinse la domanda del’ comnno di 
concorso della Provincia fiello. spese 
tratto della copertura. della healora 
Jnugo Ia travorsa provincialo di quell'abi 











selle: per ottenero i 









14. Autorizzò la sposa occorrente Jer riparazioni nell’alloggio del Î 


andante i Renli Carabinieri della Provincia, 
‘disposizioni di sorvizio intorno negli uffici, 


TUTELA DEI COMUNI. 


16: Aîrasea — Autorizzd In cessione di comproprietà di muro 
‘liv.sorio n invoro di Domenico: Santino, proserivsudo che il 
Divezzo ricavando venga impiegato iu rendita, sul Debito 
Pubblico. 

17: Bricherasio — Autorizzò il Comme a 
fratelli Bounusta per diritto 
di ‘suolo pubblico 

18. Chieri, 19 Lanzo, — Emise parere favorevola per l'approve 
zione ei contratti por l'esorcizio delle rispettivo. Bsattori 
Sonsorziali nel quinquennio 1878.82. 

20. Condove se parere favorevale per l'approvazione: (ll 

‘dî aggriudicazione dell'Esattoria consorziale. pel quiu- 

187889. 

21, Druent — Approvò il verbale del. Consiglio comunalo con eni 
venne daliberato nm aumento di stipenfio alla maestra ed 
all'assistozite dell'asilo iufintile Jocale. 

92, Orlussano — Eniso parero favorevole sulla domaula Poirani 
‘Lilia per spaccio polvere da sparo. 

99: Rivoli — Sull'istanza del comm. Gianotti, autorizzò’ il rila- 
scio al medesimo di copia della ‘deliberazione 18. novembre 
1876 relativa alln tassa sul valora locativo. 


C 
16..Di 

















sostenero lito colli 
proprietà sovra una ‘striscia 











Ù 











24, Torino — Autorlzzd la vendita: di tima. piccola. frazione. di! 


terreno posta sull'angolo delle vie Bava ed Artisti alli. Fro- 
talli Serra; — di terreno presso il Ginlimiosso alla signora 
Tubatti Giovanna, moglie Trinchero; — ovdi una striscia. ili 
terreno dell'antica strada di Reviglinsco alla signora Fauy 
Rognetta Barilli. 

85. Torino — Autorizzò la vendita all’asta pulblicn della cas 
acquistata dalla signora Murglierita Carbonelli ‘vedova Tua, 
ner far luogo all'apertura di una via nel borgo Po. 

26, Trausella — Emiso parere favorevole sulla domaudn di sue- 
sitio dal Governo per la costrazione della ‘strada obbligatoria 
da quel'cayio-1uogo alla consortile di Valchinsella. 

97, Valtournanche — Antorizeò l'ecceì 
sultante nel Bilancio 14 
pletivo sull'imposta fondiaria, 




















18. Chutuno, Charveusod, Chambare, Colleretto CAStelmuOTO, | p.vservsia dulamidià, 
Ito; Sale Castelnuovo, St-Mareel,|  Presrita dall'umi 
iso parere favorevola tui verbali di |_ Si vende dalle drogheri 


Dèi [San Cario — Pmolo Matty, portici Corso Pribcipa Amelio. 918 


Feuts, Nus, Pollein, 
Villa Castelauovo — 
visita dell'Ufficio teorico del Gunio civile. govermt 
\racciamento di strade, obbligntorie nei rispettivi Comuni. 


'TUNELA DELLE OPERE PIE. 


29. Imscrun S. Giovanni — Congregazione di Carità — Auto 
rizzò la vendita di stabili all’esta pubblica © l'impiego ei 
prezzo ricaraudo in consolidata, italiano. 

80. Poirino — Ospedale inferi 
Cassa dell depositi è prestiti 





























































3 Vo inserzioni gi risesono all'Amininisiramione dell Qiosvale, Fiama Soltori 
od n Parigi cacinsivamonto presso A. Manzoni o €, Buo:du Fanbonrg, St.-Denîg, 65. 


Ì 
|SSSISHHERISAGOSHISHAA 


vidio alla ‘casa di sua a- 
in” bilancio destinati a tale 


sò la spesa per provvisto di mobilio. negli uffici della | N. #! 
iguarda Ja Provincia, lo svincolo della | Cura 4. 


esattore |_mi 1 


riparazione ad un |. 'e% 
molini che scorre | ti mi 


za di sovraimosta ri 
da ripartirsi molinnte ruolo sujr 


torizzò. l'esazione dalla 
capitale di L. 651 59 coi 











1 20: all'Agvozia succursale, Piazza Castello, 26; 


COMUNE DI MURAZZANO 


Incanto volontario 


TI giorno 20 settembra 18776 
[succestivi; alle ore 9 del mat- 
tino. avrà Itogo in Murazzano 
la vendita volontaria per mezzo 
l'incanto. det mobili caduti nella 
(eredità delli furono | Piotro (e 
[Clara Alani, giù propristorii 
dell’Azbergo del Leon d'oro, 
Idetto. Ganubet. 


Sì incominoîerA dalla verilita 





AI NERVOSI 


PROVAR NON PA PECCATO. 





Pot Vomicraila, pripitatione di cuore; convalaii; malattie 
aparmogietie, SL Neto, crampi, febbri cd miunechi nervisì è 
qualangue salata pi i dilila tropps sensibilità nertoeas 
col'uni della rinomato ACQUA. SALVIA sì oticne une 
sichra o pronta guarizione. Qurat'hr cua visor prepirita cin 
Rule pre ili contegno di iù ec Togna se 
[utari, qui» Itezza di Gusto! e Gicle digestione, La salvia ne 
è la base; Oltre le malattie nersogo, di nia 


























Ge nea OA le mali iî vasi vinti, anindi degli al 
siolana la Pa Hel stcbli ‘si cavalli. mi, ci 
Siino i fogne i Sat È Pes crt, attrezzi di campa 

VISO Na 8 Tori) O DITE i posta VR att sati rali 

Nol Regno N° G occette fmuche n demonio La 9 97 
leo N 05 Pe sSRe e OA ne ‘Si accotterebboro anche offerte 
IITIBSILISAISY | por l'agitto 0 vendita dello case 
Melatbergo © “egli stai. 
Non più Medicine. RS 





PESEETTA SALUTE restituin a tuttisenza 









medicine, senza pat» | Collegio-Convitto 
‘abete medinuto fn ‘dotistone Farinh. di 
Rute Du tarry di Londra, demae DI VHIVASSO. 





Payni Arahi DI 
3 2 Nell viciime,, prepari 
Revasnta Arabica CIR oi 
= I Ibmamessione alle sonole 
fino al imparato come gola MevaleRta [nevaiahe puranziate, 
restituire In naluto perfetta nali ‘Stai dolini die [6° D:HORRA: BaHore 
Di nia RgVt e ibn aa grano resede di 
gie, costipazioni croniche, cmorrvidi,  :slamdole; Diffidamento. 
o 
nuar di orecchi, acidità. pituita, nansee o vomiti, dolori, ar- | Per In perdita occorsa di due 
hi at, ogni disordiuo di stomaco, dol. fegato, |bigliotti all'ordine dell'avvocato] 
ibi, ft ti, role] (n, (RCF iL, 00 no o 00 
trio cutanico, eruzioni, moliucena, deperimento, reumatismi, |lnltro, tratti da Ginsoppe Bosco] 
Teliirao convulsioni, Hevralgia, saugue viziato, [il 27 maggio u. 8:; colla girata 
mancanza di freschezza e d'enorgin nervosn. 81 anni fin bianco firmata, vermero li me-| 
d'inveriadile puererso, = [tesimi annullati © porciò ai di 
DOO AtO Ceco oo di ll mogli Vl/ Drca i NI c pare E 
FLO RIA PG da pr ala Sa 
\rì (Sardegne ), 5 giugno 1869. |lcpal 961 
oe nn 


o) ‘orti cin trosoî Tate | DA VENDERE 


foro sit eta vostra delia 
[Totali por uve. di diverso di- 
[mensioni. — Tubi in tela e 
inilaco della città di Sassari, |caontelione. Preszi discretissimi 
Sto-Itwmaino des Iles. |- Presso L: BRUN, vin Ospo- 
a leusdotto! Ta Zeroalente du Barry lin posto termine |dalo, N, 90 pu 
ai miel Ss -inué di dolori ti stemaco, di uetvi e di ilebolezza 0 
sudori mtentaî. per rpvtarmi l'inicibito godimento dalla sninte, 
TL. ComraneT, parroco. 
Quattro volte più nutritiva clie la carne, coonomizza anche 50 
volte il suo prezzo) iu: altri rimedi. 
La Revate: 









































































Da vendere 

dr: 40,000, regno puoi in 
: si [Part con more, Vilta Ssigno- 
Ale i al, 9 fe 50/01; 1{0 ps [Pit cor, Vili gigmo: 








dif 60 0; 2 uit Ivi © 18 il. 17 fis 50/045 @ del 80 desi ( anch print, 
19k1 65/0 ti lo 
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Rimangono ancora poche copie dell'opera, lodatissima 
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1, Charvensod — Vendita di pianto all'asta pubblica. 

9, Moncalieri — Cousorzio per opere di difesa contro 11 torrente 
Chiisota. — Ricorso Masenceli. 

8. Perqsa Argentina — Contratto pet l'esarcizio dell'Essti tria; 














OPPRESSIONI TA NEVRALGIE 
RAPFREDDORI, TOSSI PESELITOANoA TARRI 
AFFUMIC'ATORE PETTORALE (Cigaretti-Espic) 


Ilfuno esseado aspirato; penotra nel! petto, porta In calma in tutto i 
sistoima. nervoso, facilita l’spottorazione. © fuvorisco io fazioni così importanti ‘degli 

[organi della respirazione. — Purigi, vendite ull'ingrosso J. ESPIO, ®, vio de Londres. — 
'Ebigere come quarentigia ia femim pui contro sui CM&@FEMtI: # fr, lo. scatola. 

Deposito da A. MANZONI e C, vio della Sale, N. 10, Milano, 

Vetita jn ‘Porino nelle farmacie arkoso 0 Verruil. 987 
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ULTIM! GIORNI 
della Liquidazione 
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GRANDE MAGAZZINO DI CARTA 


Angolo vie Cernaia e Stampateri 


Prezzi eccezionalmente ridutti. 











Carta bianca ed in colore da serivere e ila stampa, 
‘n mono ed n macchina, di varia qualità e formato. 


Carta per inviluppi, por pacchi, d'imballaggio. 
Pergamene o carta pergamena. 


Carta Protocollo biincx a rigata di tuti i 
(under per regioni e nd uso dolio. SE 


Carta da lettere di varii formati, quatretta, quartina, 
albaz; sestiuo, ottaviua; blanca, azearra (ed a lutto; Inglese? 
filigranata, eco. Ù 


Copioso nasortimento di buste di ogni iinensione 6 
formato, gommate: 6 contui; binuche: ol in coloro, di tela. © por- 
[gamona' per campioni di mervi, occ, 


Inchiostro nero fuo commicatiro delle fabbriche di An- 
tone © Gardot di. Parigi. ina 


Cera Incea di ogni qualità: fnissina por siri 
raccomandate © grappi; ordinaria per pacchi. 


Penne vere Perry. 
Lapis di Gilbert, Faber e Grosbergor, sì norì che in colore, 
Uggetti di cancelleria. 


Locala da affittare pel I° ottobre. 





lettere 





Orologieria di Precisione 
GRONORETRI . REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fshbriva 





Deposito in Torino presso #TLCUBRIS GITSMPEE 
via Po, N. 90. 





Farmacia }$ Giordano 


Torino, Via Roma, N. 17. 

Pastiglio di Biamuto o Popsina, utilisime nella dig 
nile Tenta castle de daiolccax degl tini Green napech 
Fer Gul coeva lenze che toccano Ing malte L'È 
facto 

Pastiglie di Blsmuto o Rabarbaro, d'ux'eficazi sonia 

nol Upon icberioe esco de opero de gni dio po: 
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FARMACIA TARICCO 





piazia S. Carlo, angolo via Roma, Torino. | 


Conserva: Pettorle. della Colosa. di Collegno | 


Ottimo rimelio. contro la tosse, raffreddori, bronchite sd 
lucio afeairi di pet co ee; By 9 8.4 80 leva. I 
i entolt. CS Trovaoni tut i migliori medioichli speciicisì zio» 
Ball che teri. = Deposito alla farmacia CENTRALE, via Rome; 
vicino a piazza Giselle. 

Esigere la firma TARICCO. 988 





















GUANO 


Nello stabilimento spurgo (Vasen) doi pozzi meri col sistema 
‘atmosferico privilegiato CHAPUSSOT di Blalo Giovanni 
fnbbricasi Guano indigeno e Poudrette, composti 


[di oscremento wmauo, cssu polverizznte, solfato d'ammoniaca ‘ed 
altre materie fortilizzanti, i quali non’ temono. concorrenza: per 
bontà è modicità di prezzo: cioè a L. 15, 12 e8 cadun quintale. 


Il medesimo tiene pure deposito per lo. smercio del Guano 
‘asl Per 
Per le domande rivolgersi al proprietario, via S. Francesco di 
csi, N. 19, piano 1°. {T. 168) 


CINTO ROTA 


Qualunque riducibile ernia d conteiuta cel Cinto speolale 
del Ohirargo Ortopedico Fota ; isoriimento bendaggi, calze 
elastiche, cinture, cuscini, orinall, specialità ii gomma, 
Macchine ortopediche, ferri chirurgici e qualsiasi. appa 
recchio pel sollivo dell'uniasità. 

(T. 98) 


Piazza Carlo Felice, um. 7, Torino. 




















di gortetgi pub tenero Ont, | 
Thè. un infusione i, far bollire sequa, eco, Massima [ 
somodità. Apparcecido portatile, L @ con istruzione. 

Presso CARLO MANFREDI, Torino, via Finuura, ® e fi. 
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